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ILE - La resistenza armata punta all'organizzazione: 
già riuscita a impedire la "normalizzazione'" 

le POI 1 

,;:~Jascista, sognata da Frei e da Nixon. 
r tutt 

~:~ TALlA - Fanfani dichiara la sua simpatia 
scist 
l'ali 

'ereh er i massacratori 
I -

In A dispetto delle dichiarazioni sem­
pre più frequenti della giunta sul 
preteso 'Controllo della 'si1'uazione da 

!II parte dei militari fascisti, la resisten­
" za armata continua in tutto il paese 
:~~ nella cap.itale. 
Itato Le radio clandestine che _ trasmet­
O datono con sempre maggiore frequen­
ornia e regolarità, testimoniano che di 

giorno in g _io~no le forze della resi­
stenza aumentano la capacità di coor­

' t Idinare e articolare la loro azione sui 
) o JHversi fronti delJa lotta armata. Da 
~ t n .queste emittenti giungono informaz'io­
ta ~rJni e appelli ad inviàre armi e muni­
a teZioni ai -combattenti cileni. 
~es o A Santiago, restano ancora in ma­
nann.no agli operai le fabbriche della cin­
ntare:tura e i sobborghi, mentre l'azione 
a o 'd· d d t· I squa re e comman os con mua a 
:> une/ars'i sentire fin nel cuore della capi­
~ l' tale durante le ore notturne. 
I ~:nt; ILa resistenza acquista mobilità -e 
· t jag ilità, malgrado il blocco e il pat­

: In t~. tugliamento militare delle maggiori 
ru "arterie urbane, le perquisizioni, -gli 
· h,arresti e le esecuzioni. 
'I ce , SI· II· ta ba ' u Cerro 'San 'Cnstobal, una co I-

I sinna rocciosa ad est di Santiago, le 
.a atforma.zioni del -~MIR che ~ei .giorn~ 
lplic, scorsI a:vevan.o Impegnato In ':'lo.lentl 
I Sin c.ombattlmentl le truppe speciali an­
· dìlguerriglia dell'esercito, s,i sarebbe­f "erEro ritirate :se~za perdite. Si moltipli­
;ritto cano le aZioni ~ s?rpr~~a -:ontro ca­
'i urserme e postazlOni militari. 
~ com Le stesse dichiaraz.ioni de-I capo 
lesca tlella giunta fascista, generale P-ino­
è st" chet, confermano involontariamente 
.0 ; la forza della resistenza a Santia­
- lo~t,go. Egli ha ammesso che « gruppi di 
Iton; cilen i mentalmente sviati, ingannati, 

non vogl'iono convincersi che questa 
impresa in cui si sono imbarcati de-

_ ve essere fatta finire;-". Tra i cileni 
mentalmente sviati sono le migliaia 
di operai che ancora tengono in pu­
gno le fabbriche. Contro di loro, ha 

rli· di"chiarato IPinochet, « non abbiamo 
di voluto agire nella speranza che essi 

I· stessi si convincano,,_ In realtà i 
I ~ b -

ombardamenti sulle fabbriche dei 
In· giorni scorsi non sono bastati ai mi-

litari fascisti per riprendere posses-
a. so della - cintura industriale, ed es·si 

li. 

si rendono conto che l'intero appara­
to produttivo dovr,ebbe essere raso al 
suolo per aver ragione della re&isten­
za armata degli operai. >La diC'hiara­
zione del ministro degli interni Bon­
nila - CI non lasceremo pietra su pie­
tra" - è una confess·ione ulterior·e 
alla forza della resistenza. 

'Le radio clandes~ine hanno con­
fermato la presenza nelle file del po­
polo di numerosi reparti dell'-esercito. 
A Santi ago, 1 soldati delle truppe gol­
piste sono costretti a indo$sare un 
bracciale colorato: la divisa non ba­
sta più a distinguere chi sta da una 
parte e -chi dall'altra. iII segretario ge­
nerale dell'esercito golpista, colon­
nello Rubio, ha 'confermato indiretta~ 
mente questa circostanza. Intervista­
to da un'agenzia americana, egli ha 
detto che Eduardo rBarrientos, capo 
del servizio investigativo della poli­
zia sotto il gov,e'mo di Unità Popola­
re, !è stato ucciso mentre « a capo di 
un gruppo armato opponeva resisten­
za alle forze armate ". 

Lo stesso -Rubio ha ammesso che 
il segretario socialista Carlos Altami­
rana, la cui cattura era stata più vol­
te annunciata nei giorni scorsi dalla­
g'iunta, è invece nella clandestinità. 
Anche l'ex ministro dell'economia 
Millas, contrà'riamente alle notizie dei 
giorni scorsi, non è stato fucilato ma 
combatte nella clandestinità assieme 
a numerosi dirigenti del 'PC sfuggiti 
alla cattura (fra questi, il segretario 
Corvalàu). 

Anche nelle altre città si com­
batte: da Chuquicamata, un centro 
minerario all'estremo Nord del pae­
se, dove _ decine di migliaia di ope­
rai res,istono alle truppe golpiste, a 
Punta Armas, aH'estremo Sud, dove 
la maggioranza dei soldati si sarebbe 
unita al popolo mantenendo il con­
trollo della città. Valparaiso, il -grande 
porto a pochi chilometri da Santia­
go che è stata teatro degli scontri 
più violenti, è ancora completamen­
te isolata e, secondo le informazioni 
diramate da emittenti clandestine, sa­
rebbe parzialmente sotto_ il controllo 
di formazioni del M'm. Anche Concep. 
cion 'è rimasta isolata i n seguito a 

una s-e·rie di sabotaggi alle linee fer-
roviarie e telefoniche. -

'la resistenza del popolo -cileno dun­
que è ben lontana dall'essere doma­
ta. AI contrario, dopo la prima eroica 
reazione spontanea, essa prooe·de al 
consol'idamento delle sue 'basi, al col­
legamento e alla unificazione della 
sua direzione. tra le forze combatten­
ti, quell-e che si raccolgono intorno 
al 'MIH si rivelano come le più com­
patte e I·e più preparate anche sul ter-
reno militare. . 

Una prima vittoria la lotta di popo­
lo di questi giorni l'ha già ottenuta: 
quella di _ rendere impossibil-e la ra­
pida « normalizzazione» della que­
sitone cliena sul piano continentale e 
internazionale, che molti desiderava­
no e auspicavano. Dietro il ramma­
rico per la « fine della democrazia» 
dei governi europei, dietro il cordo­
glio ipocrita per l'assassinio di Allen­
de e per la brutalitadella repressio­
ne, dietro le giornate di h,ltto nazio­
nale di tanti governi latino-america­
ni, c'era la fretta di chiudere una «do­
lorosa parentesi», la paura che la 
« tragedia» del popolo si trasformas­
se in lotta di popolo, l'ansia di ve­
dere ripristinata in Cile, sul sangue 
degli operai, una qualsiasi forma di 
I·egalità e di pacificazione. Questo non 
è avvenuto, e non avverrà. 

-La resistenza cilena ha già fatto ca­
dere la mas-chera a chi, come 'Peron, 
vede awicinarsi su di sé la dupl'ice 
minaccia di una lacerazione del fron­
te interclassista € populista, di una 
ripresa in casa propria della lotta di 
massa, e, dall'altra parte, della logica 
delj'.imperialismo USA che mira a 
chiudere preventivamente ogni incri­
natura nel suo sistema di dominio 
in Sudamerica. La precipitosa dichia­
razione di Peron sul riconoscimento 
della giunta militare cilena, sulla non 
interferenza negli affari altrui « per­
ché non accettiamo c'he altri si immi­
schino nei nostri », non ha atteso nep­
pure che fossero scaduti i tre giorni 
di lutto nazionale decretati in Argen­
tina per la morte di -Allende. 

E' solo la 'spia più clamorosa di 
un disagio che va oltre ,il continente. 

;-UN PINOCHET PER FANFANI? 
J~ Amintore Fanfani, segretario e du- Dopo aver fornito questa versione - tegralista del partito, chiamando a 
t tE ce della DC italiana, intimo amico del in tutto identica a quella secondo cui raccolta, neWapparato e nell' elettora­

~ a o cl/eno Eduardo Frei, non ha resistito la colpa del fas.cismo n~1 '22 ce l'ave- to PC:, intorn? ~I più vuo~o: qua/un.­
~i p a a lungo alfa ter:tazione di rivelare il vano gli op~ral che sCioperavano - ql!IS~/CO, f~sclstJz~ante sJ?lr~to di ,,­
-aiui suo amore J?er Il golpismo, per la dit- Fanfani ha "p~tl1to, .nello ste~so mo- VinCita antlcomumsta ~ di "catto .. AI 
. , lE tatura faSCIsta, per l'assassinio e il do provocato"o, gli attacchi rozza- congresso DC, Fanfam aveva dedlca-

IIU massa?ro an!ipopc:l.are. Dopo una pri- ment~ anticomunisti che dal congres- to una lunga pa~te iniziale della sua 
ia d ma, m/~erabJ/e c"t~ca d'uHicio al gol- so DC in poi cara~terizzano la sua bu~o~~sca .rela~/C!ne alla ~ frat~rna ~ 

pe faSCIsta, Fanfam non ha parlato se segreteria, e che gli vanno procuran- amICIZIa e Identlta con Frel e gli alt" 
_ op~ non per giustificare di fatto la DC e il do il plauso più entusiasta defla de- ospiti cileni. L'intero svolgimento 
X~e golp~, e per attaccare. il governo di stra estrema del partito, compreso il congressuale .er~ stato gestito dal. du­
.1 2 Umta Popolare come ti responsabile figlia! prodigo Forlani. Del resto nes-' cetto democ"stlano con questo "cat­
lavo a~tentico della «perdita della liber- suno può dubitare sulf'a.ss?lut~ equi- tato!io argomen~o, conyincente per 
.' ta ". La DC - ha detto Fanfani sa- valenza di Frei e Fanfam; Il p"mo ha tutti, Donat Cattm compreso: la DC, 
I~:C bato - «non sar~ mai ~isponibile già trovato il suo Pin~che.t, il ~ec0n.- nel '!landa, ~a i!'dietro, pe.rde. i/.pot~-

o- per confuse -espeflenze miste di li- do è pronto, se vedra mmacclato Il re, In FranCia, m Germama, mfme m 
ICCe bertà e di coercizione, di giuste rifor- potere suo, del suo partito, della sua Cile, in Italia rischia di andare verso 
)~Z a- me e di infeconde improvvisazioni, di classe a fare altrettanto. Del resto, un'analoga sorte. Qualunque scelta 
nc ~ belle parole e di pessimi atti : confu- fin dalia costituzione del governo Ru- politica dunque deve essere subordi­
~ u; se esperienze che hanno sempre por- mor, da lui tenuto a battesimo, Fan~a- nata a un unico fine supremo: la con­
cem tato prima alla scomparsa del benes- ni si è mosso decisamente su una li- servazione del potere democristiano. 

sere e poi affa perdita della libertà ». nea di ricostruzione caporalesca e' in- Con questa cinica ed espI/cita argo-

Con un messa'ggio di ripr-ovazione, 
con un appello ai valori, con un vo­
to dell'Onu nessuno se la potrà ca­
vare. Come all'interno del Cile la re­
sistenza armata ha tagliato i ponti a 
tutti i centristi, a tutte le terze for­
ze, da Tonic a Prats, co~ì in campo 
internazionale la discriminante pas­
sa oggi tra le parole e i fatti, tra chi 
si fa sostenitore attivo e concreto 
del popolo oileno, e chi si fa compli­
ce dei generai i fascisti. 

'L'internazionalismo concreto che 
oggi si _ ifa strada in America Latina 
attraverso la formazione di brigate 
di combatte-nti, è il primo risultato 
della lotta di popol-o in Cile. Una indi­
cazione che non è oggi il simbol·o, 
come nella Spagna del '36, della re­
sistenza estrema sull'ultima trincea 
dell'antifascismo. ta tendenza gene­
rale non è oggi, nell'America Latina e 
nel mondo, la reazione e il fascismo. 
La tendenza generale -che _ la resi­
stenza cil-ena esprime è la riscossa 
de'i popolj e la rivoluzione. 

La mobilitazione nel mondo: 

200 MILA IN PIAZZA 
A BUENOS AIRES, 
SCIOPERO GENERALE 
IN FRANCIA 

Oltre 200 mila persone hanno par­
tecipato ieri sera a Buenos Aires ad 
una manifestazione di protesta con­
tro il colpo di stato fascista in Cile. 

Nel corso della manifestazione, che 
dopo aver percorso il centro della 
capitale argentina , si è conclusa pres­
so l'ambasciata cilena , sono stati ri­
petuti slogan contro l'imperialismo 
americano e in sostegno della resi­
stenza armata del popolo cileno. Nel­
la notte precedente un gruppo di 
guerriglieri dell'ERP ha attaccato la 
succursale della banca americana 
« First National City Bank n, distrug­
gendone la sede. 

Migliaia di persone hanno parteci-

mentazione Fanfani ha « vinto» il con­
gresso DC, e solo gli opportunisti di 
professione potevano salutare una si­
mi/e " vittoria,. come una positiva in­
versione di tendenza. Quello che Fan­
fani ha detto e fatto nei mesi suc­
cessivi, e quello che ha detto e fatto 
il governo del cent(O-sìnistra "trave­
stito », hanno mostrato ad abbondan­
za quale fosse rimasto il volto della 
Democrazia Cristiana_ Ora è venuto 
il Cile, a confermare che questo par­
tito, uso a ogni prepotenza, provoca­
zione, corruzione, è anche il partito 
pronto a scatenare contro i proletari 
e contro la democrazia il suo braccio 
armato fascista. La DC, la sua unità, 
la sua esistenza, sono - in Italia co­
me in Cile - il nemico numero uno 
della volontà di emancipazione, di giu­
stizia, di libertà delle masse popolari. 

(Continua a pago 4) 

pato ad una manifestazione presso lo 
aeroporto di Città del Messico, per 
salutare l'arrivo della signora Allen­
de. La moglie del preSidente assassi­
nato ha dichiarato che in Cile «sta 
nascendo una resistenza armata con­
tro la giunta militare ". « Spero - ha 
continuato - che l'ONU si occuperà 
della questione cilena e condannerà il 
regime militare ». 

Oltre diecimila persone hanno par­
tecipato ad una manifestazione a Ca­
racas, nel VeRezuela, dove sabato la 
organizzazione rivo.luzionaria dei" MIR 
aveva annunciato la formazione di 
una brigata da inviare a combattere 
in Cile. 

Altre due significative -manifesta­
zioni si sono svolte ieri : una a 
Washington, davanti alla Casa Bian­
ca, ed una nel centro di Madrid. Oggi 
in tutta la Francia è in corso uno scio­
pero generale di un'ora contro il col: 
po di stato militare. . 

Intanto sono quattro i paesi della 
America Latina che hanno riconosciu­
to il regime _ fascista dei militari: il 
Brasile, l'Uruguay, il Guatemala e- il 
Paraguay. 

ROMA . Dal balcone, l'ambasciatore cileno saluta il corteo delle 
forze rivoluzionarie di sabato. 
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I compagn'i che combattono 
in Cile h'anno bisogno di tutto, 
e soprattutto di armi. Tutti gli 
antifascisti e i comunisti, in-Ita­
lia e nel resto del mondo, vi­
vono da gliomi con commozione 
e passione 'l'eroica 'l'otta dei pro­
I et.ar,i cileni. 

Molti sono i compagni, quelli 
più vecchi come i giovani, la 
generazione che è cresciuta al­
la scuola del V'ietnam, della ri­
scossa delfautonomia di clas­
se, dell'antifascismo militante, 
che sentono di nuovo concreta 
la paro'la d'ordine delle briga­
te internazionali, UDa parola 
d'ordine che per l'America La­
tina è già una fondamentale 
realtà. Scendere ,in piazza per 
il Cile, smascherare in Italia i 
complici di classe e politici de,I­
la sanguinaria reazione fascista 
contro i I proletariato C'i leno, raf­
forzare la lotta di classe nella 
linea dell'autonomia operai,a e 
del potere proletario, quesH so­
no i nostri compiti. 

Ma c'è un dovere, e una pos­
sibilità, primari: sostenere ma­
terialmente 1, compagni ci'leni, 
far sì che la nostra solidarietà 
politica si tramuti in cibo, medi­
c inali, per chi combatte, e ,in 
armi destinate a giustiziare gli 
aguzzini fascisti. 

Non è dunque per una generi­
ca sottoscrizione che dobbiamo 
impegnami, ma per, le armi ai 
combattenti antifascisti cileni, 
per la resistenza armata in Ci­
le. Non bisogna perdere altro 
tempo. Lotta Continua ha preso 
le iniziative necessarie per con­
soNdare ,i rapporti diretti con i 
compagni del MIR cileno. Toc­
cherà a questi compagni, che 
sono sempre stati i l reparto 
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avanzato della lotta di massa , e 
che ogg i s i confermano come 
l'eroica prima fila della resisten­
za cilena, decidere del la gestio­
ne degl,i a'iuN che raccogliere­
mo. In questo momento , e in at­
tesa di più precise indicazioni, 
noi invitiamo tutti i compagni e 
gli antifascisti a ·t orn ire i l più 
ampio aiuto materiale in dena­
ro, e invitiamo tutte le forze an­
tifasciste a unirsi pe'r concorda­
re i'l modo di rendere p iù effica­
ce questa solidarietà , destinan­
dola al MIH, come al l'organ'izza­
zi'one che garanti sce dell 'uso 

coerente, militante, e non set­
tario, del sostegno esterno. 

Mettiamo fin da ora a disposi­
zione i l giornale per tutti i Gom­
pagni che vogHono inviare "il 10-
rocontributo, dandone quotidia­
namente notizia. AI tempo stes­
so esortiamo i compagni, 'in tut­
te le sedi, a rendere più ampia 
che sia poss'i;bHe la raccolta in 
denaro, faGendol,a diventare un 
impegno di massa, nelle fabbri­
che, nei 'Iuog'hi di lavoro, ne'i 
quartieri popola~i, c'on la parola 
d'ordin'e: ({ Armi per il MIR d­
leno! )} 

I SOLDATI DEL FRIULI 
CON LA RESISTENZA 
CILENA 

Un gruppo di compagni soldati in 
servizio di leva in alcune caserme 
del Friuli, riuniti si in assemblea han­
no discusso e approvato un ordine 
del giorno, ~I quale, dopo aver ri ­
conosciuto la responsabi l ità della DC 
cilena e dell'imperialismo USA nel 
colpo di stato in Cile, si afferma: 

f( L'esercito cileno non è un eserci­
to popolare come non lo è l'esercito 
italiano . Le sue gerarchie sono in Ci­
le legate" organicamente alle forze 
del capitalismo e alfa sua espressio­
ne politica, come in Italia alla DC e 
agli altri partiti intere/assisti (vedi 
circolare Taviani ad HenkeJ. L'eserci­
to cileno, come quello i tal iano non 
è e non è mai stato neutrale. Questo 
esercito non serve a difendere i " sa­
cri confini", ma è la grossa macchi­
na del potere borghese per reprimere 
le masse popolari nella lotta ,ver la 
emancipazione da/ capitalismo e dal­
/'imperialismo; l'unica alternat iva a 
questo esercito è il popolo in armi. I 

milita!!) di leva affermano che i ge­
nerali italiani possono ben fare le 
loro manovre assieme agli eserciti 
degli imperialisti USA e dei fascisti 
greci cui sono le!}ati nella NATO, ma 
sappiamo per certo che i soldati non 
si presteranno mai alla repressione 
antioperaia e antipopolare. 

La lezione che deriva dalla condot­
ta della DC e de/l'esercito cileno è 
dunque quella della necessità di di­
stinguere con fermezza gli amici dai 
nemici del proletariato. 1/ pot~ so­
cialista non può nascere dal mante­
nimento della democrazia borghese: 
sono i borghesi stessi per primi a ca/­
pestarla. E il Cile lo dimostra. L'uni­
ca garanzia democratica e proletaria 
è il fucile sulle spalle degli operai. 

Via la lotta armata del proletariato 
ci leno ". 
I compagni soldati delle caserme di: 
VILLA VICENTINA - CERVIGNANO 
DEL FR IULI - PALMANOVA - GRADI-

SCA - CORMONS 

LA MOBILITAZIONE IN, ITALIA 
15.000 compagni 
in corteo, a Roma, 
contro il golpe in Cile 
e la DC 

Sabato pomeriggio un corteo di ol­
tre 15.000 compagni dietro lo striscio­
ne ({ a fianco della lotta armata del 
popolo cileno» è sfilato sotto l'am· 
basciata cilena da dove il rappresen­
tante di Unità Popolare ha salutato i 
manifestanti a nome dei proletari ci· 
leni in lotta. A piazza SS. Apostoli, do· 
po la lettura di un comunicato delle 
organizzazioni rivoluzionarie che han· 
no promosso la manifestazione, un 
compagno cileno ha tenuto un breve 
comizio nel corso del quale ha sot­
tolineato la falsità delle 'notizie dif· 
fuse in questi giorni dai golpisti ed 
ha aggiunto che in Cile si è aperta 
una nuova fase nella lotta di libe· 
razione del proletariato e che per 
questo è necessaria la solidarietà mi­
litante internazionale dei popoli di tut­
to il mondo: 

A Firenze scioperi di 4 ore alla 
Roller, di mezz'ora al Nuovo Pigno· 
ne e di 15 minuti alla Stice avevano, 
preceduto nei giorni scorsi la mobili· 
tazione convocata giovedì sera da 
PCI, PSI e PDUP. Dopo il comizio un 
corteo di ventimila, con alla testa la 
sinistra rivoluzionaria, si è snodato 
per il centro fino al consolato cileno, 
dove una delegazione di compagni è 
stata ricevuta dal console ed una 
bandiera rossa è stata issata sul bal­
cone. Una mozione che metteva al 
centro il ruolo !Iella DC nel golpe ci· 
leno è stata occasione di scontro alla 
Roller, fabbrica metalmecacnica di 
400 operai; la mozione veniva poi ap­
provata a grande maggioranza (320 
voti contro 80) nonostante le resi­
stenze dei burocrati del consiglio di 
fabbrica che si è così spaccato. 

A Cosenza oltre 500 compagni die· 
tro lo striscione ({ Contro Frei, con· 
tro Fanfani. operai cileni operai ita· 
Hani)} alla manifestazione, comples­
sivamente di 1.500, indetta dal PCI. 
La DC aveva ritirato la sua adesione. 

A Catanzaro più di 1.000 al comi­
zio indetto dalle federazioni giovani­
li del PCI e del PSI. I compagni di 
Lotta Continua, che avevano aderito 
alla mobilitazione, hanno riformato un 
corteo al termine del comizio che 
ha raccolto centinaia di proletari. 

A Pistoia oltre 3.000 compagni hanr 
no partecipato alla manifestazione in­
detta per sabato sera dal comitato 
unitario antifascista. Alcuni burocrati 
del PCI hanno tentato di dividere il 
corteo impedendo alie organizzazioni 
della sinistra rivoluzionaria di parte­
ciparvi: isolati sono rimasti i buro­
crati mentre la parola d'ordine {( Con 
la lotta ar.mata del popolo cileno,' con­
tro l'imperialismo, contro la DC » ve­
niva raccolta dai compagni della 
FGSI. da alcune sezioni del PSI, 
PDUP, della §ioventù aclista e da de­
cine di proletari del PCI. 

A Livorno circa 400 compagni sono 
sfilati in corteo attraversando alcuni 
quartieri popolari della città. La ma­
nifestazione indetta dalle organizza­
zioni rivoluzionarie ha costituito un 
punto di riferimento per i proletari di 
Livorno che erano andati giovedì 
scorso a quella « unitaria}) del PCI e 
del PSI in un cinema cittadino ed 
avevano avuto la sgradita sorpresa 
di trovarci uno dei più noti boss lo­
cali della DC. 

A Taranto era dai tempi della lot­
ta contrattuale che non si vedeva 
una manifestazione come quella di 
sabato scorso a fianco del popolo ci­
leno: 2.000 compagni hanno realiz-

TRIESTE, 13 settembre. 

zato in piazza una ben diversa {( un i­
tà" da quella che i vertici del PC I 
avevano cercato di mettere in pied i 
invitando i giovani DC. Gli slogans 
contro la DC, i fascisti , per il Cile 
rosso hanno saldato i compagni pro­
letari del PCI ai compagni delle or­
ganizzazioni rivoluzionarie facendo 
saltare la rigida divisione in cordon i 
con cui era partito il corteo. 

A Monte S. Angelo (Foggia) diverse 
centinaia di compagni hanno partec i­
pato in modo duro, combattivo e 
internazionalista alla manifestazione 
di domenica mattina indetta dal PCI 
(a cui hanno aderito Lotta Continua 
e il PSI) in solidarietà con i proletari 
ci leni. 

Gli slogans più gridati erano: 
« Scudo crociato colpo di stato ", « Ci­
le rosso >I, « Contro Frei, contro Fan­
fani operai cileni operai italiani l), « Il 
Cile è già un altro Vietnam ", " Allen­
de sarai vendicato dalla giustizia del 
popolo armato ". 

A Ravenna i conSigli di fabbr ica 
della Vilcaflex, Eurogomma, Record. 
ITI. Hevea, Sirea, ICR, Calpo e Derby 
condannano il colpo di stato fascista 
in Cile e tutte le forze che lo hanno 
appoggiato, a cominciare dalla demo­
crazia cristiana reale mandante del 
golpe, ed esprimono la loro solida­
rietà militante alla lotta di resistenza 
dei lavoratori, dei democratici, dei 
sindacati cileni. 

Sabato pomeriggio si è svolta a 
Trento in piazza Battisti il comiz io 
indetto da Lotta Continua. Nonostan­
te tutti i tentativi di boicottagg io, c'e 
stata una grande partecipazione di 
avanguardie operaie e studentesche 
(circa 700 compagni) e di esponenti 
di altre organizzazioni della sinistra. 
Dopo un'introduzione di Marco Boato 
che ha collegato il significato della 
lotta politica in Cile alla prospettiva 
dello scontro di classe in Italia e alla 
stessa scadenza delle elezioni pro­
vinciali e regionali del novembre pros­
simo nel Trentino Alto Adige ha parla­
to Guido Viale, che ha compiuto una 
lunga analisi di tutte le forze in campo 
in Cile e in Italia, ha individuato il ruo­
lo centrale della DC e ha spiegato le 
prospettive politi"che e strategiche 
che si aprono non solo per la sini­
stra rivoluzionaria, ma per tutto il mo­
vimento proletario, di fronte al colpo 
di stato militare e al tragico fall i­
mento della « via pacifica al sociali­
smo ". 

A Bergamo si è arrivati alla mani­
fe~tazione di sabato per il Cile con 
una profonda spaccatura all'interno 
della stessa sinistra istituzionale. 
Mentre rnfatti, il PSI e l'ANPI aveva­
no indetto il corteo invitando anche 
le organizzazioni rivoluzionarie, il PCI 
aveva preferito tirarsi indietro pro­
muovendo un'altra manifestazione per 
lunedì sera, indetta dalle tre centrali 
sindacal i. Malgrado l'atteggiamento 
settario e scissionista del Pçl, alcu­
ne migliaia di persone hanno preso 
parte al corteo ed hanno ascoltato i 
comizi finali tenuti in piazza Vittorio 
Veneto. 

Dopo l'intervento di un compagno 
di Lotta Continua e di uno del Movi­
mento Studentesco, ha preso infine 
la parola il compagno Riccardo Lom­
bardi, del PSI, il quale ha ribadito le 
accuse contro la DC italiana, e ha 
messo in luce come la crisi della via 
pacifica al socialismo in Cile cos t i­
tuisce un grave insegnamento anche 
per noi in Italia. Facendo riferimento 
al tentato colpo di stato del 1964, 
messo in atto dal generale De Loren­
zo, Lombardi ha detto che anche nel 
nostro paese dobbiamo tenere costan­
temente presente la possibilità di una 
risposta viòlenta da parte della bor-

ghesia, qualora essa si senta minac 
ci ata nei suoi interes~i più vitali. 

A Reggio Calabria in 500 hanno par 
t ec ipato ieri all'ass!mblea indetta dai 
s indacati e dalle federazioni giovani .• 
l i del PCI e del PSI contro il golp I 
in Cile. Alle organizzazioni rivoluz io. 
narie è stato impedito di parlare coe. • 
rentemente con lo f( spirito unitario , I 
de l la mobilitazione che ha visto tra 
gli altri un intervento delle ACLI . DRlt 

A Santomero (800 abitanti) circa Il c 
200 compagni sono sfilati in co rt eo sCU 
diet ro la bandiera del MIR, alla ma. Ila 
nifestazione indetta da PCI, PSI e di 
Lotta Continua. nno 

de 
. A Matera più di mille hanno parte· rie, 

c lpato sabato sera alla manifesta· one 
zione di solidarietà col popolo ci leno, ezZ 
L'« Unità» di domenica ri portava la enti 
partec ipazione della DC al corteo ma mp 
poche ore prima la città veniva tap. era 
pezzata dei so liti manifesti ant icomu· altE 
nisti a f irma scudo crociato e di « gioo To 
ni DC » al corteo non si è vi sta l'om· rba 
bra. Larga invece la partecipazione m 
di compagni dietro lo stri scione zzi~ 
« Operai cileni operai italian i contro e ~ 
DC e fasc ismo servi dei padroni ame· nfe' 
rican! ". Spf 

Ali 'ANIC di Pisticci sciopero di una naia 
ora a fianco del popolo cileno : i sin· mo 
dacati avevano indetto per venerdì e r 
mezz'ora di sciopero generale ma poi o pr 
non lo avevano propagandato. Gli ~a 
operai hanno fatto da soli emettendo VI. I 
poi un comunicato in cui si ribadisce i e 
i l ruolo avuto dalla DC nella prepa. hiar: 

ra:~:~ed:1 P~:::igliaia di comp agnil~~:! 
hanno pa~tecipato sabato alla man ife'~ars 
stazIOne Indetta da PCI, PSI e sinda., prE 
cati con l'adesione delle forze ri vo'~'at ( 
luz ionarie. Il corteo, passando sotto COI 

la sede della DC, si è fermato per inci 
qualche minuto al grido di « Assas· 
sini l) . ...... 
In Svizzera 

A Zurigo venerdì sera 2.00-0 com· 
pagni t ra cui moltissimi proletar' 
emigrati hanno manifestato il I 
ro sostegno alla resistenza cii 
na. Il corteo, organizzato dalle f orz 
rivol uzionarie con la parola d'ord ine 
« la v ia parlamentare nDn porta ai 
soc ialismo , la lotta armata vince 
porta al comunismo », è partito dop 
i l com izio dei riformisti e dei revi, 
sionisti sfilando davanti al con solato 
·cileno per terminar.e davanti al conMel 
s? lato ameri~ano protetto dalla politinu 
~Ia che ha disperso la manifestazio, 
ne con gas lacrimogeni. tat~ 

I compagni si sono difesi in modo ,APC 
compatto. Anche a Berna 1.000 com 
pagni , a Basilea 500, a Ginevra 500 e 'II ( 
~ Lugano 1.0?0, hanno manifestatolo, p: 
il loro appoggio al popolo cileno. lame 

A Zurigo sabato notte è saltata in~iù ( 
aria la sede 'dell'lTT provocando dan· tiliz 
ni per mezzo milione di franchi (100 ron i 
milion i). liccc 

.iant 

CASALE Un 
Martedì ore 18,30 comizio sul 

Cile tenuto dal compagno Bella· 
vita del Partito Socialista. Comi· 
zio indetto da Lotta Continua, 
Manifesto, PSI .e FLM. ::rimi 

il PCI non ha aderito perché ,/'inci 
le sue condizioni erano d,i esclu- ~ co 
dere Lotta Continua e chiedere ~uali 
la partecipazione della DC ( !). te dE 

Venerdì manifestazione antifa- lorto 
scista. Concentramento autono. di 
mo sotto lo striscione contro 
Frei, contro Fanfani, operai ci· 
leni operai italiani. 

MODENA 
Martedì alle 21 alla sala d i 

Cultura assemblea sul Cile or­
ganizzata da Lotta Continua, 
PDUP, Manifesto, Gruppo Svi­
luppo, Collettivo politico di For­
migine. Per Letta Continua par­
lerà il compagno Paolo Sorbi. 

TORINO 
Mercoledì 19 ore 21 attivo d i 

sede sul Cile: relatore sarà un 
compagno della segreteria na­
zionale. Sono invitati i compa­
gni iscritti e simpatizzanti .. 

TREVISO 
Oggi in piazza Borsa manife· 

stazione indetta dal PCI e dal 
PSI in appoggio alla lotta del 
popolo cileno. Aderiscono Lotta 
Continua, Manifesto, PDUP, PC 
ma sotto lo striscione: contro 
(m-I)I, DC (m.l), Collettivo di Vil­
lorba. 
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REPARARE LA LOTTA 
ER IL SALARIO, A PARTIRE 
ALL~AUTONOMIA DI MASSA 

ovan)i .• 
golp I 
luzio. 

.. e riunito il- coordinamento nazionale Fiat 
piattaforma ~ coe • 

ario. I 
:0 tra 

Lotta Continua per discutere la aziendale 
I. ORINO, 17 settembre 

circa Il coordinamento nazionale Fiat ha 
orteo scusso i tre cardini fondamentali 

SI ma.~lla politica padronale in questa fa­
OSI e~ di preparazione della lotta di au-

nno: l'attacco alle condizioni di vi-
degli operai e delle masse prole­

oarte·trie, la ristrutturazione e la repres­
festa· one più brutale. Si è parlato dei 
i leno. ezzi vertiginosi di prodotti fonda­
/Va la entali come la frutta e la carne, 
'o ma mpre più rare sulle tavole degli 
l tap. erai, dell'introduzione dei turni in 
'on:u, alte sezioni - ad esempio alla SPA 
"gIO· Torino e all'OM di Milano - in 
l'om· rba a tutte le promesse sul « nuo­
zione modo di produrre ", della cacciata 
ione zzista di 150 operai pugliesi sem­

ontro e alla SPA, pur di non dovere di­
ame· nfettare le officine contro un caso 

spetto di colera, delle decine e cen­
li una naia di licenziamenti per assentei­
i sin. mD e sulla base delle più vigliac­
nerdì he montature, che la Fiat ha da tem­
a poi o programmato e sta cominciando ad 
. Gli uare contro gli operai più combat­
tendo'vi. E sono gli esempi più significati­

isce i e recenti di una politica ormai 
repa. hiara nelle sue linee fondamentali. 

I compagni hanno però sottolineato 
n elemento nuovo e centrale della 

pa~ni ituazione: i padroni, con l'approssi-
9.nlfe·~arsi dell'autunno, mostrano crescen­
'I~da., preoccupazioni. In tutte le sezioni 
nvo';iat qualcosa si sta muovendo; già il 

sotto condo giorno dopo le ferie sono co­
per~inciate le prime fermate a Mirafio-

sas· 

colera a Napoli 

ri. Oggi episodi consistenti di lotta e 
insubordinazione si registrano un po' 
ovunque. 

E ancora le fermate contro il colpo 
di stato in Cile, che a Mirafiori han­
no costituito una vera e propria no­
vità rispetto agli ultimi anni. Hanno 
ragione i padroni a preoccuparsi del­
la maturità politica e organizzativa 
delle squadre, dei reparti che entrano 
in sciopero: la formulazione di una 
precisa piattaforma - al centro c'è 
quasi sempre un obiettivo salaria­
le -, l'ultimatum alla direzione, la 
apertura autonoma della lotta, sono 
ormai patrimonio comune, sono la 
pratica corrente delle lotte di re-
parto. . 

E' a partire da questa realtà che gli 
operai discutono la piattaforma azien­
dale: la posta in gioco fondamentale 
è oggi il salario. I -compagni hanno 
dun'que presentato una proposta quan­
to mai precisa e articolata. 'Una ri­
chiesta « una tantum" (100 mila li­
re) che risarcisca gli operai del ca­
rovita .Un consistente a'umento men­
sile (315-40 mila lire) da di'stribuire 
su diver~e voci della busta paga per 
poter fronteggiare l'aumento dei prez­
zi facilmente prevedibile nel prossi­
mo futuro, in coincidenza soprattut­
to con la fine del blocco dei prezzi, 
quando padroni di tutte le risme an­
dranno all'arrembaggio dei salari ope­
rai. 

Alcuni operai 'hanno riportato 
l'esperienza della loro fabbrica de-

nunciando l'atteggiamento sostanzial­
mente opportunista di quei compagni 
che più o meno fanno riferimento al­
la sinistra sindacale, i quali, di fron­
te alle reazioni scandalizzate dei sin­
dacalisti, accettano di buon grado di 
posporre le richieste salariali alle bat­
taglie per l'applicazione del contrat: 
to nazionale. Di fronte alla levata di 
scudi di questi signori un compagno 
ha ribadito con forza: « bisogna ap­
poggiarci innanzitutto sull'autonomia 
di mas,sa; bisogna partire dalla cer­
tezza che la lotta salariale ci sarà e 
questa certezza Di deriva, da una par­
te, dalla semplice constatazione delle 
condizioni di vita gravissime attra­
versate oggi dagli operai e, dall'al­
tra, dalla coscienza c'he gli stessi ope­
rai hanno della loro forza ". 

Diversi interventi hanno infine af­
fermato la urgenza di aprire una va­
sta e artic~lata campagna contro i 
licenziamenti Fiat, per bloccare la 
mano del fascismo Fiat, per fare chia­
rezza a livello di massa sul senso 
generale della rappresaglia di Agnel­
li, di eliminazione delle avanguardie, 
di riconquista del controllo sulla pro­
duzione, di preparazione per più vasti 
piani di ristrutturazione e di sfrutta­
mento. « La Fiat licenzia ormai tre, 
quattro operai al giorno. Vista la pas­
sività del sinr:acato, se non ci muo­
viamo noi, Agnelli potrà mettere in 
att:. fino in fondo il suo piano crimi­
nale, che prevede duemila operai cac­
ciati per assenteismo ». 

d~~, a guerra tra padroni' 
11~ ·Ia lotta proletaria 
conMentre si prospetta lo scioglimento della giunta e le elezioni anticipate, i proletari con­
p~1i inuano a battersi per la difesa della salute e del salario - Cinque arrestati sulle barri-
aZlo t d- P " Il" a e I ontlce I 

modo APOLl, 17 settembre 
com 
;00 e Il colera continua. E insieme ad es­
statolo, passato il primo momento di sban­
o. lamento e ·di paura, si viene 's·empre 
b inliù delineando un vasto progetto di 
dan-ltilizzazione politica ·da parte dei pa- _ 
(100~roni della città, che dalla guerra ai 

liccoli pescatori, artigiani e commer­
~ianti passa attraverso il piano di di­

__ ~inquinamento del golfo e la legge 
'!OlIe zone calamitate. 

Un progetto che ha dimensioni as-
• ul 3ai vaste, nel quale sembrano rien­
la- trare gli ultimi clamorosi sviluppi, sui 
ni. ~uali ancora è difficile dare un giu­
la, :lizio preciso: e cioè la pioggia di in-

.. riminazioni che, oltre al medico pro-

~
é 'lfinciale di Napoli, semQrano avviate 

u- colpire ben più grossi personaggi 
re uali l'architetto IRiviccio, presiden­
l ). dell'Ente Porto, il comandante del 
ra. )orto generale Possenti, e l'ex prefet­
IO. te di Napoli Fabiani. Dietro queste in­
ro Rrimina~ioni che riguardano l'affare 
t: i. egli allevamenti di mitili, c'è un fat­

o che, se confermato, avrebbe con-
3eguenze ben più importanti: la .mi­
iaccia di scioglimento della giunta 

di 'omunale e di elezioni anNcipate nel­
~ r- a città . E' uno svi luppo politiCO i cui 
la, otivi non hanno niente a che vedere 
~ i- 'on le Cozze ,e con il còlera, ma che 
tr- o~ troverebbe i proletari imprepa­
tr- ·a~ 1. Lo dimostra l'ampiezza, la co-

~clenza , la durezza che la lotta, cen­
•. ata sui due obiettivi della difesa 
~ella salute e del salario, continua ad 

[I i Iwere. 
m Sabato sera, verso le 17 '30 a Pon­
la- ,.celli sono cominciati i bl~cchi. Ini­
la- ~Ialmente una barricata è stata innal-

!ata. ~el centro gel quartiere; più 
tardi Il blocco si e esteso lungo tut­
a via Argine, dall"imbocco dell'auto-

e- trada del sole , all 'altezza del Mec­
al nd fino al bivio di Caravita dalla 
el parte di Cercola. Le barricate infiam-
ta ate sono state poste a distanza re-
le olare le une dalle altre e presidiate 
ro iascuna da più di un centinaio di 
i l. ersone : oltre 3.000 proletari , operai, 

onne, bambini e moltissimi raccogli­
ori di stracci e venditori ambulanti 

hanno difeso le barricate per cinque 
ore. 

Se l'obiettivo immediato era la co­
pertura dell'alveo Pollena che, pas­
sando da Cercola, Ponticelli, Barra, 
S. Giovanni, raccoglie i liquami di tut­
ta la zona e li scarica a mare vicino 
alle case, la presenza massiccia di 
ambulanti e di'soccupati ha posto al 
centro della lotta, l'esigenza della ga­
ranzia di un salario. La mobiJ.itazio­
ne massiccia di sabato è -nata spon­
taneamente, poggiando su una solida 
tradizione di lotta . 

Per tutta la sera la polizia ha pre­
ferito non farsi vedere. Alcuni celeri­
ni che stavano all'imbocco dell'auto­
strada sono stati attaccati dalle don­
ne e si sono dovuti ritirare in tutta 
fretta dentro i cellu.lari, mentre i vi­
gili del fuoco, arrivati verso le QO,30 
per spegnere le barricate, sono stati 
respinti. Alle 10,30 di sera i proleta­
ri a poco a poco hanno cominciato ad 
andarsene. Solo allora la polizia è in­
tervenuta e 'ha occupato militarmen-

te la zona. A mezzanotte ha caricato 
l'ultima barricata al bivio di Caravita, 
approfittando del fatto che quasi tutti 
si erano ormai ritirati, e ha pres'idia­
to, armata fino ai denti, quelle strade 
nelle quali non aveva osato entrare 
quando -c'erano i proletari in massa a 
difenderle. Su quest'ultima barricata 
sono stati arrestati cinque proletari. 

Sabato una folla di disoccupati, am­
bulanti e operai della fabbrica Nic­
colò, .licenziati, sono stati violente­
mente caricati dalla polizia davanti al 
municipio, dove dovevano essere ri­
cevuN. Quando i proletari, stanchi di 
aspettare hanno sfondato i cordoni di 
PS e hanno cominciato ad' entrare nel 
cortiie interno, i celerini gli si sono 
scagliati addosso, picchiando e lan­
ciando anche candelotti lacrimogeni-. 
Alcun'i dimostrando sono rimasti feri­
ti negli scontri. Si sono fatti medica­
re anche 4 pol'iziotti, tra i quali il vi­
cequestore Vincenzo Romano, e Ar­
genio, capo della famigerata banda 
antiscippo. 

BARI: il colera è sparito 
lasciar posto 
Fiera di Levante 

BAHI, 17 settembre 
Blocco totale delle informazioni e 

campagna all'insegna del " ritorno al­
la norl"T"Jtllità ». Il problema, per le au­
torità pugliesi, è di togliere di mezzo 
ogni ostacolo alla ' celebrazione degli 
affari della borghesia: il colera è 
finito perché si deve aprire la Fiera 
del 'levante, dove Rumor verrà a fare 
il suo discorso sui problemi del mez­
zogiorno. In secondo luogo, si tratta 
di bloccare quel processo di presa 
di coscienza da parte dei proletari 
che si esprime nella volontà di non 
accettare più le proprie condizioni di 
vita. 40 netturbini in più e cumuli di 
immondizia dappertutto, l'acqua con-

tinua a mancare; 10 milioni promes­
si alle famiglie di piccoli pescatori e 
cozzicari; divieto di pescare difeso 
da uno schieramento militare in gran­
de stile sulla costa: questo è quan­
to le autorità hanno fatto contro il 
colera . 

Intanto gli ambulanti hanno saputo 
che cosa dice l'ordinanza del sinda­
co che revoca il divieto di mercatini 
rionali: indumenti e oggetti usati po­
tranno essere venduti solo con il cer­
tificato sanitario di orig'ine delle va­
rie partite, e con ,il bollo dell'ufficio 
di igiene su ogni capo. Altrimenti, 
immediata sospensione dell'attività. 
La Standa ringrazia. 

LonA CONTINUA - 3 

USA: 100.000 operai Saluzzo (Cuneo): PIU' DI ' MILLE 
~ella . Chrysler COMPAGNI IN CORTEO 

I 

In sCiopero CONTRO L'ESERCITO 
per il contratto 

Alla mezzanotte di venerdì 14 set­
tembre, scaduto il contratto dell'auto­
mobile, 127.500 dipendenti Chrysler 
negli USA e in Canada sono entrati 
in sciopero. La Chrysler (che è in gran 
parte concentrata nell'area di Detroit, 
dove lavorano 80.000 operai; e i più 
grossi stabilimenti canadesi sono a 
Windsor, che è praticamente la con­
tinuazione di Detroit oltre il confine 
canadese), è stata infatti scelta dal 
sindacato dell'auto (UAW) come {( tar­
get ", cioè come azienda-pilota per il 
contratto di quest'anno. Una volta che 
essa firmerà il contratto, questo si 
estenderà automaticamente alle altre 
fabbriche automobilistiche, Ford, Ge­
nerai Motors, più altre minori. 

La Chrysler è attualmente l'azienda 
dove è più alta la spinta di lotta che 
sale da una classe operaia in preva­
lenza giovane e nera. In luglio-agosto 
due occupazioni di fabbrica e uno 
sciopero extrasindacale di una quin­
dicina di giorni hanno di fatto ant ici­
pato la stagione contrattuale. Condan­
nate dal sindaco, le azioni sono state 
portate avanti da un gruppo, in buona 
parte nero, chiamato workers' action 
movement (movimento di azione ope­
raia) legato all'organizzazione rivolu­
zionariaria Progressive Labor part; e 
in almeno un caso (la prima occupa­
zione, aperta da due neri che hanno 
bloccato, insediandovisi, la cabina 
elettrica) sono state coronate da to­
tale successo, con il licenziamento di 
un capo razz~sta e la garanzia che 
nessuna rappresaglia sarebbe stata 
effettuata contro gl i occupanti. 

E già venerdì 14 settembre, due 
stabilimenti Chrysler sono stati chiu­
si già a mezzogiorno per uno sciope­
ro selvaggiO iniziato dodici ore prima 
della scadenza ufficiale, e che ha coin­
volto settemila operai. 

Le richieste sono, oltre a un au­
mento salariale limitato (l'attuale fa­
se della politica economica Nixon 
vieta aumenti superiori al 6,2 per cen­
to all'anno tutto compreso), e qualche 
miglioramento ambientale, una far." 
ma di scala mobile come rimedio al­
l'inflazione fin America la scala mobi­
le nòn esiste se non in qualche set­
tore), il diritto alla pensione dopo 
.trent'anni di lavoro, qualunque sia la 
età, e lo straordinario non più ob­
bligatorio ma volontario (l'aumento 
dei profitti, la Ohrysler l'ha ottenuto 
in buona parte costringendo gli ope­
rai ad un orario di lavoro che arriva 
a ~)4 ore alla settimana). 

GERMANIA FEDERALE 
GLI SPAZZINI DI HANNO­
VER HANNO VINTO! 

Ad Hannover e a Wolsburg il co­
mune ha dovuto cedere i 300 marchi 
di indennità di carovita a'i netturbini 
in sciopero con grande disapprovazio­
ne del ministro degli interni che era 
la controparte statale. 

Nella Ruhr, i netturbini di Oberhau­
sen scioperano chiedendo '500 marchi 
di . indennità di carovita. 

IL CONVEGNO 
DEL PDUP 

'Si è svolto a Bologna sabato e do­
menica il convegno organizzato dal 
PDUP sul tema ~ autunno sindaca­
le nel quadro 'politico ". AI centro del­
la discussione è stata la urgenza del­
la rottma della tregua salariale, in 
una situazione in cui il centrosinistra 
sta portando avanti lo stesso pro­
gramma antioperaio del precedente 
governo, godendo della sostanziale 
collaborazione e omertà dell'opposi­
zione ufficiale. 

Di fronte alla rimessa in moto di 
un meccanismo di inflazione control­
lata , che vede da una parte i padroni 
carichi del bottino acquisito in tutN 
questi mesi, e dall'altra il sa lario ope­
raio decurtato di un terzo del suo 
valore reale, la lotta per il salario, 
quella per la difesa della condizione 
di fabbrica, e quella per le pensioni 
e i redditi deboli vanno di pari passo 
e soho legale una all'altra. 

L'altro punto centrale della discus­
sione è stato quello delle scadenze e 
del metodo del processo di aggrega­
zione col Manifesto, come tappa nel­
la costruzione di una {( nuova opposi­
zione ». 

BOLOGNA 

Martedì 18 settembre, ore 21, 
Via Rimesse 2, riunione della 
commissione operaia. 

Era stato indetto in solidarietà alle otto mogli 'dei soldati 
della caserma Musso 

S~LUZZO, 17 settembre 

Sabato un corteo di più di mille 
compagni ha sfilato per le strade di 
Saluzzo in appoggio alla lotta delle 
otto mogli di soldati della caserma 
Musso, che hanno denunciato con 
forza la situazione drammatica in cui 
il richiamo dei loro mariti le ha la­
sciate e ne hanno richiesto l'imme­
diato congedo. Hanno aderito consi­
gli di fabbrica, esponenti politici e 
sindacali, le sezioni local'i del PCI e 
PSI, il Partito Radicale, tutte le oraa­
nizzazioni rivoluzionarie, i soldati con­
gedati della caserma Musso. 

Il corteo, bello e combattivo, ha 
scandito con i suoi slogans tutti gli 

obiettivi della lotta nelle caserme: 
al comizio cui hanno assistito anche 
numerosi soldati, un compagno di 
Proletari in divisa ha parlato delle 
condizioni dei militari di leva, ha de­
nunciato i codici fascisti e gli abusi 
delle autortià militari, ha richiamato, 
con una analisi della situazione cile­
na, la funzione e il ruolo antiproleta­
rio dell'esercito. Per tutto il corteo 
gli s!ogans sul Cile hanno dimostra­
to quale centralità assuma oggi per 
tutti i proletari la vicenda cilena. 

Dopo il comizio una delegazione 
con le mogli dei soldati, accompagna­
ta da folti gruppi di compagni, è an­
data in caserma a ribadire la richie­
sta di congedo immediato . 

Lanciano (Chieti): GRAVE 
AGGRESSIONE SQUADRISTA 
LANCIANO, 17 settembre 

Sabato scorso, verso le 11 di sera, 
quattro compagni di Lotta Continua, 

. sono stati aggrediti da una squadrac-· 
cia fascista armata di catene e di 
spranghe. Questi sono i nomi delle 
carogne: Bruno Berardell i al volante 
di una Volkswagen targata CH 11 0403; 
Di Ninno su una '500 CH52609; e i 
fratelli Aldo e Daniele De Santis con 

~ na Renault, OH 1 00642. 
I compagni sono riusciti a sfuggire 

all'aggressione per miracolo e si so­
no accorti di alcune coincidenze per 
lo meno singolari. 'Infatti non una so­
Ia pa~Jglia di carabinieri girava nel­
le strade quella sera, contrariamente 
al solito; e il capit.ano dei carabinie­
ri Giancarlo D'Ovidio, con il padre 
Mario, procuratore della repubblica 
e alcuni altri noti fascisti locali, tra 
i quali Scopo e IFerretti stavano tran-

quillamente al bar Imperiale a osser­
vare la stessa sqaudraccia che aveva 
minacciato ·i compagni, mentre riem­
piva di scritte a favore dei golpisti ' 
cileni le vie della città . 

Intanto si era sparsa la voce e 
vari compagni si stavano radunando 
nella piazzetta vicino alla sezione del 
PCI. Ed ecco che ancora una volta gli 
squadristi si rifanno vivi; il loro ar­
rivo è preannunciato dai soliti D'Ovi­
dio, pantere e carabinieri, che pas­
sano davanti alla sezione in macchina 
proprio pochi minuti prima dei fasci­
st i armati, che questa volta sono di 
più. Tra loro c'è anche il minore dei 
D'Ovidio, di Ordine Nuovo, il figlio 
dell'impresario edile Battistella, An­
drea del MSI, Nicola Fosco, Giovanni 
Vinciguerra, Antonio di Marco ecc . 

Mandanti ed esecutori: oiù chiaro 
di così... ' ' 

Nuoro: PROVOCAZIONE CONTRO 
DUE COMPAGNI DE\L PC (m. I.) I 
Gri~avano slogans contro la Democrazia Cristiana 

La manifestazione di venerdì con­
tro il golpe cileno, si è trasformata 
per il PCI in un ulteriore passo avan­
ti verso l'alleanza con la DC e l'at­
tacco settario e provocatorio nei con­
fronti delle organizzazioni rivoluzio­
narie. L'intervento del segretario del­
la CGIL, Nioi che incitava il servizio 
d'ordine del PCI ad impedire fisica­
mente di gridare slogans contro la 
DC non solo ha scatenato una rissa, 
grave in questo momento politico, ma 
ha fatto terminare nel peggiore dei 
modi una mobilitazione estremamen­
te importante che aveva visto in pri­
ma fila numerosi operal'dell'ANIC di 
Ottana. Ma soprattutto ha il suo ri­
svolto peggiore nell'evidente conni­
venza tra dirigenti del PCI, della DC, 
polizia, e giornali padronali, conniven­
za che ha portato all'arresto di due 
compagni del PC(m.I.)1. 

Dopo questo grave attacco antiuni­
tario dei revisionisti, ieri G. Berlin­
guer nel suo comizio al Festival del-

l'Unità di Sassari, ha attaccato a fon­
do le organizzazioni rivoluzionarie, 
dando una versione completamente 
falsa dei fatti di Nuoro. 

La presa di posizione della FGSI 
che si è rifiutata di parlare alla ma­
nifestazione per dissociarsi dall'at­
teggiamento di Nioi e un comunicato 
firmato da Lotta Continua, Collettivo 
operaio di Ottana, PDUP, ed alcuni 
circoli del nuorese presenti alla ma­
nifestazione, chiariscono la realtà dei 
fatti. 

Nel comunicato si legge fra l'altro 
che «dare la parola ad un esponen­
te DC e negarla ai compagni operai 
(un delegato FIOM di Ottana) è di 
per se una provocazione, un gioco 
troppo sporco, ma la classe operaia 
sa bene quali sono i suoi nemici, 
nonostante che i dirigenti del PCI ab­
biano tacciato di fascisti i compagni 
della sinistra di classe per aver lan­
ciato slogans contro la DC ". 

Pontedera (PISA): migliaia di 
alla rassegna "Libertà 1" 

• compagni 

PONTEDERA, 17 settembre 

Sabato, dalle 17 all'una, si è svolta 
allo stadio comunale di Pontedera la 
rassegna « Libertà 1 " organizzata dal 
circolo Ottobre. Alla rassegna hanno 
partecipato, nell'arco di tutta la gior­
nata, oltre 6.000 persone, per la mag­
gioranza giovani proletari e operai 
della provincia toscana, venuti da Pon­
tedera, da Empoli, dalla provincia di 
Firenze, dalle zone di altopascio del­
la Lucchesia. 

Molti anche i compagni ~nuti da 
altre regioni, alcuni dalla Campania 
altri dal Lazio e dal Piemonte e dal­
l 'Emilia Romagna. 

Nel corso della manifestazione si 
sono intrecciate le canzoni popolari, i 
brani di alcuni complessi musicali agli 
interventi politici, alle testimonianze 
di lotta . 

AI centro della rassegna si è im­
mediatamente imposto l'impegno mi­
litante del proletariato toscano a fian­
co del popolo cileno. 

Dopo che un militante di Lotta Con-

tinua ha riportato la sua esperienza 
recentemente vissuta in Cile, più di 
4.000 compagni, hanno lasciato lo Sta­
dio per percorrere le vie di un quar­
tiere operaio Oltrera con un corteo 
vivace e combattivo alla cui testa 
c'era lo striscione « Il Cile è già un 
altro Vietnam ". 

Già nel pomeriggio molti anziani 
compagni del PCI e del PSI di Ponte­
dera e dei paesi vicini avevano par­
tecipato alla rassegna; dopo il rien­
tro del corteo nello stadio si sono 
presentate alla biglietteria numero­
se famiglie operaie che hanno parte­
cipato con lo stesso entusiasmo dei 
giovani alla manifestazione. 

C'erano gli operai della Piaggio e 
di altre fabbriche, tra cui l'IAM , la 
Pistarinazzo e altre fabbriche calza­
turiere e del legno. 

Nella seconda parte del festival una 
calorosa accoglienza è stata riserva­
ta a una delegazione operaia della 
Piagiotti (una fabbrica di cartoni da 
imballaggio presso Empoli , occupata 
da 45 giorni). 
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LA CARICA DEI CENTO (GIORNI) 
Sabato 1'5 ie autorità monetarie 

·italiane, cidè il governatore della Ban­
ca d'·ltalia Carli e il m.inistni del teso­
ro La Malfa (con il benepTacito, be­
ninteso del governo) hanno preso, 
per la terza volta in meno ·di due 
mesi, nuove misure restrittive nel 
campo del credito. 

le prime furono prese il 19 giugno, 
subito dopo ,il « giovedì nero» della 
lira; le seconde il 26 luglio, poco do­
po aver promulgato il «blocco» dei 
prezzi; quelle prese sabato sono sta­
te annunciate, coincidenza non "Certo 
casuale, contemporaneamente alla no­
tizia che il governo aveva accettato, 
dopo una estenuante trattativa, ma 
senza nemmeno un'ora di sciopero le 
richieste salarial i dei ferrovieri. t 

In sostanza, con le misure prese 
ieri, il tasso di sconto, che in Italia 
era uno dei più bassi del mondo, vie­
ne aumentato di due punti e mezzo 
(dal 4 al [6,60 per cento); il tasso sul­
le anticipaz'ioni {il denaro che le ban-

che chiedono in prestito alla Banca 
d'Italia, per poi prestarlo, a loro vol­
ta, ai clienti che ne hanno immedia­
to bisogno, in genere, importatori e 
speculatori) è stato elevato fino al 
9,50 per cento, con una misura che 
sostanzialmente « alloinea» i tassi di 
interesse italiani a quelli vigenti nel­
la maggior parte dei paesi capitalisti­
ci; infine il governo ha deciso di de­
rogare da una pol'itica di difesa del 
reddito fisso, aumentando dal 7,,50 
al 9 per cento il rendimento dei buo­
ni del tesoro che verranno emessi nel 
prossimo periodo per far fronte al 
fabbisogno finanziario dello stato {800 
miliardi in settembre e altri 500 mi­
liardi ,in ottobre). 'Inoltre, 'in modo del 
tutto platonico, il ministero del te­
soro ha invitato alcuni istituti di cre­
dito a procurarsi sul mercato delle 
obbligazioni (ma a un tassb di 'inte­
res·se del 7;5'0 per cento, cioè non 
concorrenziale con quello dei buoni 
del tesoro) i fondi liquidi per attuare 

Ferrovieri: REVOCATO LO 
SCIOPERO GENERALE 

t'ipotesi di accordo presentata dal 
governo e che ha avuto la capacità 
di fare revocare uno sciopero gene­
rale, è del tutto insoddisfacente. 

:La base dei ferrovieri non è stata 
consultata e, con tutta probabilità, 
non lo sarà mai,. mentre « il responso 
dei lavoratori interessati» viene mani­
polato a livello burocratico interme­
dio ne( comitati direttivi comparti­
mentali del sindacato. 

Questa bozza d'accordo dà una ri­
sposta parziale ad uno solo degli obiet­
tivi avanzati: le 40.000 lire d'aumento 
dal 1 luglio '73, ma che opereranno 
fuori busta. 

Le competenze accessorie restano 
fuori della paga base e la bozza ne 
prevede solo la pensionabilità dal 1 
luglio. Viene negato in questo modo, 
clamorosamente, l'obiettivo di porta­
re lo stipendio minimo iniziale a 125 
mila lire, che risulterebbe, secondo 
questa ipotesi dei rappresentanti del 
governo, compresso intorno alle 102 

mila lire. Inoltre nulla è previsto per 
l'abbattimento di fasce intermedie e 
di alcune qualifiche, il che comporta 
addirittura un aumento dello scarto 
di ' stipendio che esiste tra qualifiche 
base e qualifica alta: l'Esercizio ad 
esempio passa da una differenza di 
trattamento stipendiale di 165.000 ad 
una differenza di 192.500 lire. E an­
cora: nessun aumento ai pensionati, 
le 10.000 richieste spariscono comple­
tamente dalla bozza d'accordo. Del re­
sto perfino le 40.000 lire, diventano 
nella realtà di meno: vengono infatti 
decurtate dell'8 per cento dalle tasse 
nel passaggio a circa 102.000 lire del­
lo stipendio minimo che, essendo in 
precedenza di 62.000 usufruiva di quel­
la misura che riduceva la tassa al 4 
per cento per gli stipendi compresi 
appunto tra le 62.000 e le 80.000 lire: 
essendo ora tutti gli stipendi superio­
ri alle 80.000 quelle retribuzioni subi­
scono una maggiorazione del 4 per 
cento della tassa precedente. 

un «piano di finanziamento» della 
piccola e media industria su cui non 
sono stati forniti altri particolari. 
Contemporaneamente lè stato consen­
tito lo « smobilizzo » dei pre-finanzia­
menti concessi alle grandi imprese, il 
che in sostanza significa l'abbassa­
mento dei tassi di .interesse per i 
crediti di cui fru iscono le grandi im­
prese, quelle cioè c'he, in attesa dei 
soldi dello stato a tassi di interesse 
agevolato, s.i sono nel frattempo pro­
ourate una parte di 'questi .fondi pa­
gando tassi di interesse ordinari. 

Vediamo in sintesi che cosa si­
gnificano queste misure: quando si 
è insediato, il governo Rumor si era 
impegnato a non operare alcuna 
« stretta creditizia ». La stretta inve­
ce c'è stata, in tre fasi success'ive 
(ma ni,ente garantisce che non ce ne 
sia ancora una quarta o una quinta) 
ed è fort.issima, tanto che in meno di 
due mesi ha portato l''ltalia, dove, al­
meno ufficialmente, si praticavano le 
c.ondizioni di credito più largheggian­
ti di tutto il mondo, al livello dei 
principali paesi capitalistici, dove, 
nel quadro di una severa quanto inef­
ficace lotta all"inflazione, si praticano 
restrizioni sul ·credito che non hanno 
precedenti nella ' storia del capitali­
smo. 

Per l'economia italiana è una bel­
la botta: una « stretta creditizia», 
comporta un ranentamento generale 
di tutta l'attività economica, che si 
ripercuote in particolare sulle picco­
lee medie imprese che non sono in ' 
grado di auotfinanziarsi e che non 
hanno accesso ai crediti agevolati, 
ciO'è ai soldi dello stato. Questa dif­
ferenz'iazione {che tra l'altro viene ac­
centuata ,dalle ultime due misure che 
abbiamo citato) e'quivale a un pesan­
te intervento di « razionalizzazione » 
da parte dello stato ,l teso a mettere 
fuori combattimento quei settori pro­
duttivi che non tengono il passo con 
i tempi, cioè con l''intensificazione 
dello sfruttamento operaio. 

Questo in pratica significa creare 
non solo centinaia di migliaia di di­
soccupati ma anche le condizioni per 
una frattura ver1'i·cale all'interno della 
classe operaia, tra gli operai delle 
grandi industrie a cui i padroni pos­
sono p·ers.ino permettersi di concede­
re qualche soldo alla scadenza dei 

UNPINOCHET PER FANFANI?, , 

(Continua dalla 1a pagina) 

Battere il suo potere è /'interesse pri­
mario della lotta politica del proleta­
riato. In primo luogo attraverso l'af­
fermazione del movimento di massa 
degli obiettivi di classe che colpisco­
no direttamente il disegno di restau­
razione padronale di cui la DC è il pi­
lastro: e questo, oggi, Significa la lot­
ta per il salario operaio, contro H ca­
rovita, per il salario ai disoccupati, 
ai proletari semioccupati, ai giovani, 
per le pensioni. In secondo luogo at­
traverso la più ampia iniziativa anti­
fascista, che individui, nei punti più 
decisivi dell'apparato di potere e di 
violenza dello stato borghese e nel 
potere 'economico, /'identificazione fra 
DC e nuovo fascismo, per spezzarne 
l'esercizio indisturbato: nella polizia, 
nella magistratura, nelle forze arma­
te, nefl'informazione, nel potere eco­
nomico. In terzo luogo, affrontando e 
colpendo la DC in quello che è non 
certo il cuore, ma comunque un deci­
sivo puntello del suo ruolo di .partito 
di regime: la forza dell'apparato elet­
torale, dei suoi meccanismi di con­
trollo clientelare, di violenza ideologi­
ca, di ricatto economico. 

La DC, tutta la DC - pOiché nel 
partito democristiano, com'è sempre 
stato, la sinistra non ha altro ruolo 
se non di coprire quello che fa la de­
stra, e il Cile lo ha confermato - ha 
la spudoratezza di presentarsi ovun­
que ripetendo le volgarità del reper­
torio anticomunista di De Gasperi, er­
gendOSi a paladina della libertà. Que­
sto partito dev'essere accolto, denun­
ciato e giudicato da tutti i proletari, 
da tutte le persone libere, come me­
rita un partito. le cui mani sono co­
perte del sangue del popolC? cileno. 
Anche sul terreno elettorale, la scon­
fitta della DC è una scadenza precisa 
alla quale le forze rivoluzionarie sono 
direttamente chiamate, e che non 
contraddice, anzi rafforza e chiarisce, 
la determinazione a lottare fuori dalle 
istituzioni parlamentari. 
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In novembre, questo sarà in Italia 
un appuntamento concreto per- molte 
zone, comprese alcune che tradizio­
nalmente costituiscono un feudo in­
disturbato della DC, come il Trentino. 
Ma battersi contro la DC, contro lo 
strumento decisivo dell'identificazio­
ne fra stato borghese, classe capitali­
sta, e imperialismo in Italia; vedere 
- in Italia come in Cile - che la 
« questione democristiana" altro non 
è se non il modo determinato di porsi 
del vecchio problema dello stato, e, 
quindi, del potere; vedere nel fasci­
smo non un'ala marginale dello schie­
ramento borghese, bensì la scelta fe­
roce della borghesia e del suo stato 

. per ricacciare indietro e distruggere 
l'autonomia proletaria e la crescita 
antimperialista della lotta di classe; 
tutto questo conduce a fare i conti, 
ancora una volta, col revisionismo. f, 
in particolare, con la rassegnata ac­
cettazione da parte del revisionismo 
dell'identificazione fra DC e stato, DC 
e potere, per cui ogni prospettiva di 
compartecipazione al potere borghe­
se porta i dirigenti revisionisti alla 
più piatta, compiacente e suicida 
acquiescenza al prepotere democri­
stiano. Per questo, come tutti prova­
no giorno dietro giorno, avviene que­
sta grottesca storia, che si attacca la 
DC, e ci si trova di fronte il gruppo 
dirigente del PCI. /I quale, oggi, vede 
ulteriormente e drammaticamente 
scossa questa sua linea dai fatti del 
Cile, e deve misurarsi con le conse­
guenze di questa lezione nella mobi­
litazione e nella coscienza delle gran­
di masse e dei proletari organizzati 
nello stesso PCI. Nelle reazioni revi­
sioniste, nei fondi quotidiani dell'Uni­
tà, c'è molto imbarazzo, c'è l'assenza 
di qualunque presa di posizione im­
pegnativa sulla lotta armata in Cile 
(e del resto rimane da conoscere an­
che la posizione del Partito Comuni­
sta Cileno), e c'è anche un impres­
sionante ondeggiamento di toni, di 
argomenti, di accentuazioni. Nel no­
stro giOrnale di domenica, ne abbia­
mo riferito a luogo. Un altro articolo 
- a firma di Bufalini - è venuto poi, 
a confermare queste osciNazioni. I 
punti nodali del discorso sono sem­
pre gli stessi. La «politica delle al­
leanze » , che a parole riguarda l'al­
leanza della classe operaia con altri 
strati proletari, semiproletari, piccolo 
borghesi, «intermedi ", e nei fatti si­
gnifica, per i revisionisti, la ricerca 
meschina e ostinata dell'alleanza con 
l'apparato di potere democristiano, 
grottescamente fatto passare come 

autentico rappresentante di quegli 
«strati popolari R. (Bufalini imbaraz­
zato scrive: « Vi è un duplice aspetto 
del/a politica di unità e di alleanza 
della classe operaia: quello sociale e 
quello politico. Questi due aspetti so­
no interdipendenti". In realtà, per il 
PCI, l'aspetto sociale è « dipendente" 
da quello politico, cioè il rapporto con 
i notabili DC). L'altro problema cru­
ciale, quello di come si previene e si 
sconfigge la violenza borghese (di cui 
ora i dirigenti del PCI continuano a 
ripetere che è inevitabile, e che loro 
l'hanno sempre detto, ecc ... ): i diri­
genti revisionisti continuano, a soste­
gno della loro concezione elettorali­
stica, a interpretare la violenza rea­
zionaria della borghesia come un pro­
dotto della debolezza del movimento 
popolare, 'e dello schieramento a de­
stra di settori dei «ceti medi »: que­
sta interpretazione è sempre stata ar­
bitraria. L'egemonia dei gruppi domi­
nanti borghesi sui «ceti medi» o su 
« frange popolari» è certo uno stru­
mento che rafforza la manovra della 
violenza reazionaria, ma non ne è né 
la causa, né la condizione. /I movi­
mento operaio deve battersi per rea­
lizzare l'egemonia operaia sul proleta­
riato unificato (e non abdicare alla 
propria autonomia di classe adottan­
do un punto di vista interclassista) 
ma questo non toglie che, anche di 
fronte al successo di questa linea -
tanto più di fronte al successo - la 
classe dominante imperialista e na­
zionale ricorrerà all'esercizio della 
violenza reazionaria, utilizzerà le ar­
mi che il potere economico e il do­
minio sullo stato le assicurano. A 
questa eventualità il movimento di 
classe dev'essere. sempre pronto, po­
liticamente e materialmente; mentre 
la linea revisionista produce l'effetto 

L .. =>= __ .c 

Dr1pflN("RC~ 

LFlf1J1RfR 

P!lESfNrf 

contratti aziendali, e gli operai delle 
piccole fabbriche e dei settor i in 
« difficoltà », che avranno a che fare 
con un attacco graviss imo al posto 
di lavoro: una frattura che soltanto 
la generalizzazione della lotta sul sa­
lari, a partire dalle grand i fabbri­
che, può sventare in partenza. 

Per le sue dimensioni, infatti, la 
stretta crediti~ia del governo Rumor 
non ha precedenti se non in quella 
con cui" Luigi Einaudi nel 1947 pre­
parò la sconfitta della classe operaia 
nelle fabbriC'he e le elezioni del 18 
aprile '4'8. ·11 tentativo di far ricadere 
sui ferrovieri, sulle altre r'ivendica­
zioni salariali della classe opera ia, la 
responsabilità di queste misure, non 
ha alcun fondamento: il governo si 
trova a corto di soldi - (ed è quindi 
costretto a procurarseli mettendosi ,in 
concorrenza con l'industria sul mer­
cato dei capitali), ma per altri mo­
tivi. Gli aumenti concessi ai ferrovie­
ri costeranno al massimo '170 miliar­
di. Quelli concessi ai professori, in­
vece, almeno '600. ·11 prepensionamen­
to agli alti burocrati e agli alti uffi­
ciali (tutti pagamenti che vengono a 
scadenza in questi mesi) da 1.000 a 
2.000 (!) ec"Cetera. 

Infine queste misure sono un at­
tacco aperto e' deliberato contro la 
classe operaia, portato avanti anche 
a costo di sacrificare gli 'interessi di 
una parte dei padroni (quelli più pic­
coli e più malconci). Che la stretta 
creditizia, già prima di queste ulti­
me misure, facesse s·enNre pesante­
mente i suoi effetti sulle piccole im­
prese, è cosa di cui il presidente del­
la 'Confindustria era andato a la­
mentarsi meno di una settimana .fa da 
Rumor; ·e 'non avendo ottenuto soddi­
sfazione, si era visto costretto a 
convocare ;'1Oa conferenza stampa g.io­
vedì scorso sferrando un -durissimo 
attacco contro ·iI governo. Ma la 'Mal­
fa non si è lasciato convincere: l'ur­
genza di mettere in ginocchio la clas­
se operaia alla vigilia della lotta sala­
riple di autunno passa sopra ogni co­
sa e val bene il sacrificio di 'qual­
che padronoino e di qualche specula­
tore in proprio (senza appoggi perso­
nali, cidè, presso Fanfani) . E i sin­
dacati E il IPCI? Ouando è stato for­
mato ,il nuovo governo avevano di-

. chiarato solennemente che mai e 
poi mai avrebbero tollerato una poli­
Uca deflazionistica (cioè esattamen­
te quello che il governo sta fac_endo 
con le sue misure creditizie). Non 
se ne è saputo più niente. 

contrario. Secondo Bufalini e il grup­
po . dirigente del PCI, quello di cui 
c'è bisogno è che la DC condanni più 
duramente la sua consorella cilena, 
riconosca che è necessario abolire le 
discriminazioni anticomuniste, e se­
gua i contenuti della Costituzione. 
Chiede molto poco, il PCI, e sopratut­
to chiede cose contraddittorie con le 
stesse ammissioni che ha appena do­
vuto fare, parlando di quel che è suc­
cesso in Cile. f anche a questo poco, 
la DC risponde con la tracotanza di 
Fanfani, con l'esaltazione di Frei, con 
la pratica giustificazione del golpe. 
Proprio qui sta il punto: la politica re­
visioni sta è anche una politica av­
venturista e suicida. Ce ne sarebbe 
abbastanza per imporre al PCI la più 
profonda revisione della sua strate­
gia storica e attuale: ma se i fatti 
hanno una forza gigantesca, non ba­
stano tuttavia a imporre al revisioni­
smo di mettere in discussione se 
stesso. Quello che può avvenire, in­
vece, è che, senza porre in causa le 
«vie nazionali» e « democratiche " , 
il PCI apra una discussione; che non 
ci sia solo un'ala che usa la lezione 
cilena per trasformare la propria ri­
tirata in rotta, per rafforzare la con­
vinzione che senza l'alleanza con la 
DC non c'è scampo, per intensificare 
l'attacco isterico alla sinistra rivolu­
zionaria. Può avvenire che ci sia an­
che un'ala che accusi il colpo, e chie­
da un po' più di durezza e dignità nel­
l'applicazione della linea politica. 

Certi accenni alla questione della 
forza, della polizia, dell'esercito, pos­
sono andare nell'uno o nell'altro sen­
so. A conoscere il gruppo dirigente 
attuale dal PCI, c 'è da scommettere 
che ne uscirà rafforzato il modera­
tismo e la corsa al compromesso. Ma 
anche qui, conta quello che succede­
rà nella mobilitazione di massa, nella 
sua dimensione e nella sua lucidità 
politica. 

.~ 
Martedì 18 settembre 1973 _ 

~ Si apre il processo ~ 
aidetenutidiPescara ì 

Si apre oggi a Pescara il processo 
contro i 50 detenuti che parteciparo­
no alla rivolta del 30 luglio scorso. 
Rinviati a giudizio per direttissima 
con pesanti imputazioni (resistenza, 
danneggiamento ecc.) da una procura 
disposta a rinunciare alle ferie pur 
di punire duramente attraverso un 
processo «esemplare» il movimento 
di lotta nelle carceri, i 50 accusati di 
Pescara sono già comparsi in aula il 
6 agosto scorso: e dopo la concessio­
ne dei termini a difesa richiesti dagli 
avvocati, sono stati disseminati nei 
più lontani carceri della penisola con 
lo scopo di isolarli, impedire loro i 

. contatti con i difensori. 
Quello di Pescara è il primo di una 

serie di processi destinati a rispon­
dere con pesanti ' condanne alle richie­
ste avanzate dai detenuti in lotta du­
rante i mesi di mobilitazione e pro­
gressiva presa di coscienza. La storia 
di questi mesi, ricostruita attraverso 
gli episodi più rilevanti, conduce con 
una logica al processo di oggi e de­
mistifica ogni chiacchiera riformista 
fornendo la controprova della validità 
dell'autonoma strategia di fotta dei 
detenuti che sanno bene che solo la 
mobilitazione sempre più massiccia 
e l'organizzazione sempre più co­
sciente, dentro e fuori' del carcere, 
possono garantire il raggiungimento 
dei loro obiettivi. 

Gli scioperi e le agitazioni di apri­
le e maggio presentarono per la pri­
ma volta in forma articolata il pro­
gramma del codice e dell'ordinamen­
to penitenziario; poi al mancato im­
pegno preso da ' Goneflà di una di­
scussione immediata del problema in 
parlamento, seguirono le rivolte a 
Rebibbia, Spoleto, S. Vittore. 

A metà luglio la visita a Regina 
Coeli del neo ministro socialista del-

. la giustizia e le sue promesse di un 
nuovo corso, determinarono una tre­
gua di attesa, sfociata poi nelle nuo­
ve rivolte di Roma, Pescara e Avez­
zano, man mano che si rivelava la 
inconsistenza delle assicurazioni di 
lagari e la sua tendenza ad eclissar-

. si nei momenti di tensione, per com­
parire dopo come se nulla fosse su c" 
cesso, come se le iniziative di Tavia­
ni e della magistratura non lo riguar­
dassero. Infine nel pieno defle ferie, 
la famosa seduta del consiglio supe­
riore della difesa, con le trattative Ta­
viani-Henke tese a risolvere, in mo­
do radicale di fronte all'inerzia del mi­
nistero della giustizia, il problema 
della lotta nelle carceri e quello del­
la lotta dei profetari in genere. 

A Pescara guardano tutti i 40.000 
detenuti delle carceri italiane come al 
processo intentato ad un anno di lot­
te, al/a loro esigenza e volontà di va­
lutazione autonoma, alla loro cresCi­
ta e maturazione politica. /I potere in­
tende sfruttare il problema defle ri­
forme, che si rivelano ormai inevita­
bili, solo dopo essere passato attra-

S. MARTINO 
DI CASTROZZA 
(Trento) 

I compagni di Lotta Continua 
di S. Martino si mettano in con­
tatto con Flaviano Jang, via 
Manconi a Pieve di Primiero (Fel­
tre), tel. 62.720 . 

ABRUZZI 
COMMISSIONE 
SCUOLA 

E' convocata giovedì 20 set­
tembre a Pescara, ore 15,30, de­
vono partecipare le sedi di Pe­
scara: Penne, L'Aquila, Vasto, 
lanciano, Giulianova, Nereto, 
Sulmona. 

FI NANZIAM ENTO 
TRIVENETO 

Mercoledì 19 ore 14,30 com­
missione regionale finanziamen­
to a Marghera. 

Naso (Messina) 
SCIOPERO GENERALE 
IN SOSTEGNO 
DEI BRACCIANTI 

La lotta dei bracoianti per un au­
mento del salario giornaliero da 2 .Q{)0 
a 4.'600 lire , iniziata una quindicina 
di giorni fa, ha coinvolto tutto il pae­
se di Naso , sui Nebrodi in provincia 
di Messina. I compagni di 'lotta Con­
tinua, in questa situazione, s i sono 
fatti portavoce della necessità di ar­
rivare ad uno sc iopero generale. Mal­
grado il sindacato non fosse d'accor­
do , è stato costretto a ,jndirlo ugual­
mente per oggi. to sciopero è r iu­
sc ito pienamente . 

verso l'eliminazione delle avanguar· 
die di lotta, la repressione del movi· 
mento organizzato cne ha saputo ri. 
spondere colpo su colpo alle mosse 
e alle inerzie governative. 

11 bastone e fa carota si rivela ano 
che in questo caso il supporto di una 
politica che si illude di poter usare 
gli strumenti che le si sono sempre 
rivoltati contro in passato. Proprio 
adesso quando la lotta nelle carceri è L 
giunta definitivamente alla fine di 
quell'isolamento dove era stata con· 
finata e si è proposta come momen, 
to essenziale della lotta contro lo 
sfruttamento capitalistico. [ 

Infatti a Pescara guardano anche 
tutti coloro che all'esterno del caro 
cere, hanno saputo comprendere co­
me gli obiettivi portati avanti dai de· 
tenuti riguardano l'emancipazione di 
tutto il proletariato e costituiscono un f 
attacco alle istituzioni borghesi. 1/ 
processo di Pescara deve servire co· 
me ulteriore tappa nel processo in 
cui vanno saldandosi i proletari den· 
tra e fuori il carcere e deve essere 
l'occasione di una mobilitazione di C 
massa contro fa repressione della ma· 
gistratura armatasi della violenza po· , 
liziesca, capace di costituire una ri· 
sposta ai problemi agitati dalla lotta 
dei detenuti. 

FIRENZE: protesta , 
dei detenuti 
delle "Murate" I 

Più di duecento detenuti, la mago 
gior parte dei quali in attesa di golu· s. 
dizio, hanno dato vita domenica mal· ni 
tina ad una manifestazione di prote- li· 
sta dopo il ferimento di un loro com te 
pagno. Sergio Fasoli , infatti, nella se· UI 
rata di sabato era stato ferito da UI\i 

secondino perché - secondo le moti, rE 
vazioni ufficiali - il detenuto si ri' gl 
fiutava di rientrare in cella. di 

A questa provocazione i detenuti 
hanno risposto occupando al rientn gl 
dall'aria i ballatoi e rimanendovi finQ SI 
al pomeriggio; ·i detenuti ' durante Il gl 
protesta scandivand ~ slogans contr( ti 
il sistema carcerario e per la riform! p 
dei codici. 

Per evitare che la protesta dei dfr tE 
tenuti riuscisse adusoire dal carçerE zi 
è stato. fatto affluire sul luogo ur ré 

enorme contingente di polizia che h, rr 
bloccato tutte le strade. La protesti i 
è però conti nuata e ha costretto i le 
sostituto proouratore a r'ecarsi al cal rr 
cere e ad accogliere una delegaziom 
di detenuti 'che gli hanno presentaTI 
un documento in cui affrontano il pro c' 
blema della riforma carceraria e de 
codici, e tutti gli altri problemi de 
"Carcere. 

PALERMO: 
il ca rcere uccide 
Un altro suicidio all'Ucciar 
done 

Un altro suic idio in carcere. ,Un I~j 
berto Emanuele, arrestato con l'a! , 
cusa di aver organizzato una caten. 
di furti, si è · impiccato con un leI ~ 
zuolo nella sua cella dell'Ucciardc l' 

ne. Attendeva da quindic'i giorni di e! . 
sere interrogato dal giudice. La dir! . 
zione del carcere ha tentato per du •.. 
giorni di non fa r trapelare la not ~' 
zia . 

Milano 
OGGI COMIZIO 
SQUADRISTA 
I COMPA;GNI PRESIDlE'RANNO 

. CENTRO 
La questura di Milano ha vieta! 

la manifestazione squadri sta coM 
cata da « Lotta Europea» per og: 
alle 17,30 in piazza Cavour, col pr 

testo della repressione in Unione 51 I"'.· 
vieti ca. 

Invece del corteo , i fascisti p 
tranno tenere un comiz io . il MOl 
mento Studentesco, Lotta Cont'inua 
Avanguardia Operaia presidieranno 
centro cittadino. 

A TUTTI I COMPAGNI 

La sede di Pisa ha raccolto 
1.682.000 lire. Siamo a quattro 
milioni e domani pubblicheremo 
l'elenco. 

Ricordiamoci compagni, che 9 
abbiamo bisogno di 30 milioni n 
per il 5 ottobre. n 
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